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Il presidente della commissione 
che sta preparando la nuova legge 
esclude colpi di spugna 
per i politici sotto inchiesta 

«I reati di corruzione e concussione 
non possono decadere» 
Biondi scrive ai parlamentari: 
fate controllare i vostri patrimoni 

«Non d sarà la sanatoria per i corrotti» 
Maccanico promette: finanziamento ai partiti, riforma in un mese 
«Norme di sanatona non ce ne saranno. Se muta il 
vecchio regime, il reato di violazione del finanzia
mento pubblico decade: ma le imputazioni per 
Tangentopoli riguardano anche reati di concussio
ne o corruzione». Maccanico, presidente della com
missione che sta preparando la nuova legge sui sol
di ai partiti, esclude «colpi di spugna». E Biondi chie-, 
de ai deputati di sottoporre a controlli 1 patrimoni. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. •Potremmo farcela 
entro gennaio» Antonio Mac
canico, presidente della com
missione Affari costituzionali 
del Senato, non nasconde un 
cauto ottimismo Più silenziosa 
e appartata della Bicamerale 
presieduta da De Mita, la sua -
commissione sta esaminando 
le sei proposte di riforma della 
legge sul finanziamento pub- ' 
buco ai partiti Come per la Bi
camerale, l'obiettivo immedia
to è evitare il referendum abro
gativo il cui esito appare scon
tato, e le cui conseguenze poli
tiche paiono a molu motivo di 
seria preoccupazione Una va-

.. langa di st all'abolizione del fi
nanziamento pubblico suone- -

rebbe infatti come una nuova, 
imponente mozione di sfidu
cia popolare ai partiti E rende
rebbe più difficile quella rifor
ma che tutti ora, in buona o in 
cattiva fede, giudicano neces
saria indipendentemente dal 
referendum stesso 

Nella conferenza stampa di 
fine anno, rispondendo ad una 
domanda sull'ipotesi di con
dono avanzata da uno dei giu
dici di «Mani pulite», Giuliano 
Amato aveva accennato al la
voro in corso al Senato E non 
aveva escluso, per 11 futuro, un 
intervento dello stesso gover
no Riforma del finanziamento 
pubblico e condono non sono, 
naturalmente, la stessa cosa 

Ma fra i due provvedimenti e è 
un nesso una nuova normati
va, infatti, nel configurare nuo
vi reati e nuove pene, farebbe 
decadere reati e pene preesi
stenti 

• «Se si muta il vecchio regime 
- spiega Maccanico aW'Agi -
secondo me quella specifica 
forma di reato decade» 11 pre
sidente della commissione Af
fari costituzionali allude al rea
to di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico E tut
tavia, questa sorta di automati
smo giuridico non equivale al 
«colpo di spugna» sul passato 
che qualcuno forse desidera e 
che Oscar Luigi Scalfaro, nel 
messaggio di fine anno, ha vo
luto invece nettamente esclu
dere «Secondo quanto mi ri
sulta-sottolinea infatti Macca
nico - sono pochi gli indagati 
o gli imputati per Tangentopoli 
che sarebbero responsabili 
soltanto di reati contro il finan
ziamento pubblico Per la gran 
parte, gli avvisi di garanzia o le 
imputazioni nguardano anche 
reati di concussione o corru
zione» È il caso del più eccel
lente fra gli indagati, Bettino 
Craxi i 

La nuova legge, insomma, si 

limiterebbe a norg<imzzare 
profondamente il sistema di fi
nanziamento dei partiti e a de
penalizzare i reati connessi, 
passib'li di sole sanzioni am
ministrative Gli altn reati-co
me appunto la corruzione, la 
concussione, la ricettazione -
non verrebbero né cancellati 
né archiviati (il Msi ha già for
malmente chiesto a Scalfaro di 
«non promulgare leggi che 
puntino a condonare reati le
gati alle tangenti») Spetterà 
semmai agli avvocati difensori 
degli inquisiti convincere i giu
dici del fatto che i reati com
messi dai loro assistiti sono tut
ti ed esclusivamente ricondu
cibili alla sola violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico impresa ardua, se non 
impossibile Quanto al «con
dono» vero e proprio, dovreb
be essere oggetto di un'appo
sita legge che, allo stato, ap
pare tutt'altro che vicina 

Quel che interessa i partiti è 
invece altro da un lato varare 
una legge che consenta forme 
di finanziamento adeguate al
le necessità, dall'altro, avviare 
la ricerca di una «soluzione po
litica» ali esplodere di Tangen
topoli, che non ne affidi gli esi

ti ultimi alla sola magistratura 
Il pnmo obiettivo dovrebbe es
sere centrato dalla nuova leg-

, gè, in cantiere al Senato il 7 
gennaio si numrà il sottocomi-
tato della commissione Affari 
costituzionali che si occupa 
della matena, e che é presie
duto dal socialista Luigi Covat-
ta La settimana successiva, sa
rà la commissione ad esami
nare l'eventuale testo unico 
che lo stesso Covatta sta pre
parando Lo Stato dovrebbe li
mitarsi, in futuro, al solo rim
borso delle spese elettorali, 
verranno agevolati i contributi 
privati, rafforzati gli strumenti 
di controllo 

Più complessa, invece, la 
strada della «soluzione politi
ca» Scalfaro, nel messaggio di 
fine anno, ne ha in qualche 
modo indicato l'orizzonte 

i nessun trattamento di favore 
per chi ha commesso un reato, 
ma anche nessun processo in-
dtscnminato ai partiti e al Par
lamento Per la «soluzione pò- ' 
litica» si è mosso Mino Marti-
nazzoli, lanciando l'idea di < 
una commissione parlamenta
re che indaghi sugli arricchi
menti dei politici E Alfredo 
Biondi, vicepresidente liberale ' 

della Camera, ha invialo a tutti 
i deputati una lettera per solle
citarli ad autorizzare «sponta
neamente» un controllo sulla 
situazione patrimoniale pro
pria e dei propn familiari «Ri
tengo - scrive Biondi - che la 
stragrande maggioranza dei 
parlamentari non abbia nulla 
da nascondere e possa quindi 
In totale serenità affrontare il 
giudizio dei cittadini» Biondi 
non precisa il tipo di «control
lo' da attivare, e ipotizza che 
sia l'ufficio di presidenza di 
Montecitorio a valutare quali 
siano gli strumenti più idonei, 
«evitando procedure non pro
duttive e immotlvati scandali
smi» Come nel caso di Marti-
nazzoli, - anche l'ipotesi di 
Biondi si muove all'interno dei 
partiti come a dimostrare, con 

- un atto spontaneo di glasnost, 
che non tutti i politici sono 
uguali, e che dunque il sistema 
nel suo complesso possiede la 
capacità di rigenerarsi Aperta
mente contrano alla «soluzio
ne politica» sembra invece 
Marco Pannella. che len sera 
al T03 ha spiegato che ^questi 
partiti non devono poter rico
minciare come se nulla fosse 
successo» 
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1. I partiti non hanno fondi diretti dallo Stato, 
ma da società, imprese e privati I laburisti 
possono contare su contributi dei sinda
cati L'opposizione ha un contributo per 
nequilibrare i vantaggi del partito di gover
no, ottenuti attraverso l'apparato ammini
strativo 1000 sterline per seggio più 5 ster
line per ogni blocco di 200 voti ottenuti 
Ogni candidato ha un agente elettorale 
che gestisce entrate e uscite 

2. 

PAESI BASSI 

Nei Paesi Bassi non è previsto un fondo 
statale diretto per i partiti Ma, come per 
gli Usa, è previsto l'accesso gratuito dei 
parlamentari a diversi servizi, come bi
blioteche, mezzi di informazione, utiliz
zazione di assistenti Previsti invece con
tributi per le attività di enti collaterali ai 
partiti, soldi anche alle organizzazioni 
giovanili delle formazioni politiche i 
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Contributi privati deducìbili dalle tasse, 
nmborso de'le spese elettorali in base ai 
voti ottenuti (ogni voto vale 5 marchi e il fi
nanziamento tocca quota 800 miliardi), 
contributi di iscntti e fondazioni Questo 
I asse portante del sistema tedesco Ogni 
anno i partiti devono presentare un rappor
to sull'origine e sull'uso dei fondi al presi
dente dell assemblea. In .caso di violazio
ne, contributi sospesi., 
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4. 

FRANCIA 
Finanziamento pubblico ai partiti per un 
totale di 59 miliardi nello scorso anno, più 
un contributo del 20% delle spese elettorali 
per le presidenziali e del 10% per i candida
ti all'assemblea nazionale che al primo tur
no hanno ottenuto il 5% dei voti Dopo il re
cente scandalo dei fondi nen al partito so
cialista, è stato approvato un progetto di 
legge che proibisce donazioni da parte del
le imprese 

SPAGNA 

5. Viene devoluto un fondo annuale ai partiti 
in proporzione ai seggi ottenuti nelle pre
cedenti elezioni e ai voti ottenuti al con
gresso dei deputati Escluse le forze politi
che che non raggiungono il 3% del quo
rum Sono consentiti, anche se con forti li
mitazioni, contributi privati I partiti sono 
tenuti a rendiconti dettagliati di entrate e 
uscite Sono previste sanzioni penali in ca
so di violazione delle leggi 

In alto Antonio Maccanico, presidente delta commissione che prepara 
la nuova legge sul finanziamento pubblico Sotto II capo dello Stato, 

Oscar Luigi Scalfaro, e il leader radicale Marco Pannella 

Deputati e commissari assediati dai lobbisti. Un parlamentare inglese chiede controlli. Colajanni, pds, vuole norme severe 

E alla Cee scatta l'allarme per le eurotangenti 
i La tangentocrazia è di casa anche a Bruxelles7 li 

Parlamento europeo sta approntando un registro 
delle lobbies e un codice di comportamento per 
parlamentari e funzionari. Colajanni: «Sarà un passo 
avanti, ma bisogna prevedere anche sanzioni per 
chi viola il codice». E il britannico Wiliam Newton 
Dunn chiede: «Gli europarlamentari dichiarino age
volazioni finanziarie o di altra natura» 

LUCIANA M MAURO 

• 1 ROMA. Anche gli ambienti 
cumunitan europei non sareb
bero immuni alla tangentocra
zia Tant'è che la questione è 
stata posta daU'europarlamen-
tare britannico Wiliam Newton 
Dunn (conservatore), il quale 
ha proposto che gli eurodepu
tati dichiarino per iscritto al 
presidente dell'assemblea 
Cee, te «agevolazioni finanzia
ne o di altra natura» che nel 

corso dell'anno ricevono dai 
gruppi economici di pressione 
(le lobbies) Secondo il parla
mentare britannico l'invaden
za delle vane lobbies al Parla-

• mento europeo di Strasburgo è -
tale da riuscire a collocare per
sonale di Fiducia come assi
stenti dei parlamentari, i quali 
se li porterebbero dietro anche 
nelle riunioni a porte chiuse 

Il fenomeno si avverte nel 

Parlamento, ma molto proba
bilmente acquista maggior ri
lievo negli esecutivi della Co
munità, dove si prendono le 
dicisioni e si legifera 

A Bruxelles, secondo un ser
vizio dell'agenzia Agi, sono at
testate tremila lobbies, con cir
ca diecimila addetti, con 500 
federazioni, 200 uffici di singo
le imprese. SO rappresentanze 
regionali Gran parte dei prov
vedimenti presi della Cee par
tono dai suggerimenti delle 
lobbies stesse che spesso, so
prattutto per gli argomenti di 
alta tecnologia, collaborano 
alla stesura dei testi È lo stesso 
presidente Jacques Delors a ri
conoscere l'anomalia del ruo
lo svolto nel processo legislati
vo Cee da parte di funzionari 
nazionali -che - dice - nessu
no conosce e che non sono re
sponsabili di fronte a nessu-

II fenomeno è confermato 
anche dall'eurodeputato Luigi 
Colajanni, presidente del grup
po della Sinistra umtana «Da 
noi non vengono - afferma Co-
laianni - ma finora in diverse 
occasioni anche nei lavori par
lamentari si £ sentito il peso 
delle lobbies, in particolare di 
quella agricola e di svariate 
aziende industriali» Il proble
ma ormai è talmente avvertito 
che il Parlamento europeo ha 
in programma l'istituzione di 
un registro e di un codice di 
comportamento, al fine di sta
bilire una qualche disciplina 
del fenomeno lobbista. «E ne
cessario che il Parlamento si li-
ben delle pressioni - dice Co
lajanni - e che faccia emerge
re alla luce del sole I van inte
ressi In questo senso la defini
zione di un albo dei lobbisti e 

la definizione di un codice di 
comportamento anche per i 
parlamentan costituisce un 
passo avanti» 

Questo per il Parlamento e 
per la Commissione Cee7 «Ser
virà anche per la Commissio
ne» risponde Colaianni, nel 
senso che una volta definite le 
risoluzioni dal Parlamento la 
Commissione ne seguirà le-
sempio «lo sono favorevole -
aggiunge - anche alle sanzioni 
nei confronti dei parlamentan 
e dei responsabili ai van livelli ' 
dell'amministrazione che non 
dovessero rispettare il codice 
di comportamento» 

Il problema, secondo Cola
janni, non e quello di non far 
esprimere ì van interessi in 
campo, ma quello di eliminare 
la corruzione e di evitare il 
condizionamento delle scelte 
politiche «Non ho nulla in 

contrano - conclude — al fatto 
che in casi specifici le diverse ' 
lobbies dicano la loro alla luce 
dei sole nelle commissioni, co
me avviene per I sindacati e 
per qualunque altra organizza
zione legittima degli interessi» 

Ma elenco dei lobbisti e co
dice di comportamento po
trebbero non bastare, e l'euro-
tangentocrazia risultare refrat-
tana ai correttivi, se non si ap
prontano nuovi strumenti La 
Comunità europea difetta, in- ' 
fatti, di polizia giudiziaria e di 
magistratura penale, la Corte 
dei Conti Cee, inoltre, si limita '» 
a controllare la rispondenza 
delle spese alle voci di bilan
cio, e i suoi niievi non fanno 
molta impressione Nonostan
te i principi sanciti a Maastri
cht, infine, sono scarsi i pro
gressi compiuti sul fronte della 
•trasparenza» dell'operato de- * 

gli esecutivi Al momento dei 
lobbisti la commissione del re
golamento del Parlamento eu
ropeo ha approvato la seguen
te definizione «Qualsiasi per
sona che agisce dietro istruzio
ne di un terzo e che intende di
fendere gli interessi diquest ul
timo presso il Parlamento e 
presso le altre istituzioni co-
jnumtanc, o che fornisce rego
larmente informazioni o allac
cia o mantiene contatti regola
ri con membri del Parlamento 
europeo nonché con il perso
nale che lavora al servizio del
le istituzioni» Un emendamen-
damento del socialista olande
se, Alman Metten dava una de
finizione più chiara e sintetica 
della figura del lobbista «Ogni 
persona incaricata da un'orga
nizzazione per influenzare de
cisioni politiche a titolo profes
sionale e non occasionalmen
te» Ma è stato respinto , :, 

Le proposte in campo 
per la nuova legge 

ROSANNA LAMPUCNANI 

ss* ROMA. Entro il 18 gennaio 
dovrebbe essere pronto il testo 
unificato per la nuova legge sul 
finanziamento pubblico dei 
pareti Sarà il risultato del lavo
ro della commissione Affan 
costituzionali del Senato, anzi 
di un comitato della commis
sione, presieduto dal socialista 
Luigi Covatta. Finora il comita
to ha lavorato senza grandi 
clamori, a luci spente Ma im
provvisamente si sono accese, 
alla vigilia dell'ultimo dell'an
no, quando si è diffusa la noti- " 
zia su una possibile nuova nor
ma che consentirebbe un'am
nistia ai rei di tangentopoli 11 
capo dello Stato ha fatto capi
re con il suo messaggio di fine 
anno che un tale provvedi- * 
mento non verrà mai contro»- * 
malo da lui, mentre insigni giu
risti fanno intendere che i reati " 
di concussione e corruzione 
non potranno mai essere sana
ti se non grazie ad un vero e 
proprio condono Intanto Luigi 
Covatta ha già delineato per 
grandi linee la norma in can
tiere, che tiene conto delle va
ne proposte fin qui presentate 

Legge attuale: la 195 del 
1974. Integrata successiva
mente, stabilisce che hanno ' 
dintto al contributo ì partiti che , 
abbiano presentato con lo 
stesso contrassegno liste di 
candidati per le e'ezioni della 
Camera in più di due terzi dei 
collegi e che abbiano ottenuto 
almeno un quoziente in una ' 
circoscrizione e almeno 
300mila voti validi II contribu
to, l'anno scorso di 83 miliardi, • 
viene ripartito in maniera 
uguale tra tutti i partiti per il 
25%, mentre il resto è in pro-

• porzione alla consistenza nu
merica di ogni gruppo parla
mentare A questo contributo 
si aggiunge quello per le spese 
elettorali (15% uguale per tutti, 
il resto in proporzione) 

Il capitolo 7 della legge fa di
vieto di ricevere finanziamenti 
da enti pubblici e contributi 
senza certificarli in bilancio 
Come invece hanno fatto gli 
inquisiti di Tangentopoli La 
punizione va da 6 mesi a 4 an
ni di reclusione, con una multa 
che può arrivare al triplo delle 
somme ricevute in nero Presi
denti di Camera e Senato con- ' 
frollano la regolante della re
dazione dei bilanci 

Testo unificato. II condi
zionale in questo caso è d ob
bligo Lo Stato non devolve
rebbe più contributi diretti ai 
partiti, ma solo nmborsi eletto
rali Si sta discutendo della 
possibilità di destinare una , 
quota deU'Irpef in base ad una * 
scelta dei cittadini Sarebbero f 

previsti contributi di privati ov
viamente accertati e notificati '. 
ufficialmente, che possono es
sere detratti sul piano fiscale 
Le sanzioni, per le violazioni • 
della nuova legge, sarebbero 
solo amministrative e non più 
penali Decadrebbero ì reati 
commessi in violazione della 

vecchia legge 
Proposta De. Abolisce il fi

nanziamento pubblico, salva 
guardando il contributo eletto
rale, ma ridotto di un terzo ri
spetto alla quota attuale (30 
miliardi per politiche ed euro
pee. 40 per le regionali) Previ
sti contributi privati con la 
deducibilità fiscale fino al 5% 
del reddito dichiarato Questi 
soldi verranno versati ad una 
fondazione che gestirà ì fondi 
del partito I! controllo dei bi
lanci dei partiti sarà affidato a 
tre saggi nominati dal oresi-
dente della Corte costntuzio-
nale e dai presidenti delle due 
Camere Per le sanzioni la pro
posta tende a ndurre la discre
zionalità dei giudici elimina 
del tutto le pene detentive per i 
finanziamenti ['legali, dimezza 
a due anni (limite per ottenere 
la condizionale) il carcere per 
chi ha preso soldi da enti pub
blio restringe la ricettazione al 
caso in cui chi, ricevendo il de
naro, sa con cenezza che esso 
è frutto di un delitto per cui 
paga una contravvenzione -

Proposta Pds. Contributo 
pubblico per le fondazioni co
stituite dai partili per attività di 
formazione, ricerca, promo
zione culturale Il grosso del fi
nanziamento ai partiti dovreb- " 
be awenirecon una quota del , 
4 per mille dell Irpef nella pro
porzione indicata espressa
mente dai cittadini, che ver
ranno tutelati con la nservatez- ' 
za della loro scelta Previste 
agevolazioni tariffane e fiscali 
I versamenti dei privati potran
no essere dedotti dalla dichia
razione dei redditi Sanzioni 
severe: da uno a set anni di 
carcere e nmborso fino al tri
plo della somma percepita o -
versata in violazione di legge 
Interdizione fino a dieci anni 
dai pubblici uffici Le pene val
gono sia per gli erogatori che 
per i beneficiari Dopo con 
danna definitiva detrazione 
dei contributi pubblici 1 con
trolli sono affidati ad una alta 
automa presieduta dal presi
dente della Corte dei conti 

Proposta PsL Niente con
tributi pubblio, ma solo dona
zioni di cittadini, società o enti 
non a consistente partecipa
zione pubblica 11 patrimonio 
sarà amministrato da una fon
dazione che prowederà a far 
registrare tutti i contributi dei 
privati Le società possono ver
sare fino al 3% del propno red
dito, i cittadini possono fare ai 
frettante ma Anche destinare 
l'8 per mille deU'Irpef Una au
toma nazionale prowederà ai 
controlli Le sanzioni sono pre
viste solo per le società pubbli
che, mentre non sarebbero 
punibili i politici che in questi 
anni hanno ricevuto fondi nen 

Altre proposte. Il Pli pro
pone di destinare ai partiti 11 
per mille deU'Irpef La Lega 
chiede che il finanziamento 
provenga solo dai privati 

Bossi a Segni e Martelli 
«Se non uscite da De e Psi 
non ci sarà alternativa» 

ssa ROMA. «Se Segni e Martelli 
continuano a mandare la loro 
usata dalla De e dal Psi, n-
schiamo di impastalo in una 
crisi cosi profonda che non ci 
sarà più una via d uscita. Ri
schiamo cioè di avere pronta 
un alternativa troppo tardi, 
quando non servirà più» Ad af
fermarlo è Umberto Bossi, in 
un'intervista nlasciata al perio
dico Uomini «Business. 

Per il leader della Lega 
Nord, Segni, Martelli e La Malfa 
rappresentano «fenomeni im
portanti, diversi tra di loro, ma 
sono un segno che il vecchie 
regime dei partiti è con 1 acqua 
alla gola» L importante se
condo il «senatur» è che «il 
nuovo nesca a espnmere una 
posizione credibile» 

«I conservaton trascurano 
che le rivoluzioni non si posso
no fermare» dice ancora Bossi, 
sottolineando che «la Lega e 

come un campo magnetico il 
nuovo ci viene dietro Devo so
lo calcolare la velocità se 
stringo troppo i tempi se vado 
<*oppo avanti, rischio di com
plicare o di arrestare il cambia
mento» 

Durissimo con il Psi («ormai 
si è ndotto al livello di un pre
fisso telefonico zero-qualco-

" sa») e con ì partiti minon (esi 
stono solo perché sono neces-
san alle coalizioni») Bossi ap
prezza Martinazzoli («è un 

• pessimista ha quindi la co
scienza che i De possono esse
re spazzati via») e sostiene che 
il Pds ha mostrato recentemen
te di aver «imparato dai "picco
li maestri" della Lega» e ch«» 
«per passare dal parlamentari
smo al federalismo bisogna 
passare per il regionalismo» 
L'autonomia pero, «dovrà es
sere impositiva. sennò non ser
ve a niente» „ 


